
 
 

 
 
 
 
 
 

 

UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO DI GIULIANOVA 
 

Lungomare Spalato n. 1, 64021 - Tel. 085/8004918 - E-mail: ucgiulianova@mit.gov.it; pec: cp-giulianova@pec.mit.gov.it  

 
ORDINANZA N. 50/2026 

 

PORTO DI GIULIANOVA – DISPOSITIVO MARINO PER LA RACCOLTA DEI 
RIFIUTI GALLEGGIANTI 

 
 

La sottoscritta, T.V. (CP) Valeria DI MATTIA, Capo del Circondario Marittimo e Comandante 
del Porto di Giulianova; 
 
 
VISTA: 
 

la nota prot. n. 19/2026 in data 25.02.2026 dell’Ente Porto Giulianova, assunta 
a prot. n. 1915 in pari data, con la quale viene comunicato che, nell'ambito delle 
proprie attività istituzionali, in convenzione con il Comune di Giulianova, verrà 
avviata la pulizia dello specchio acqueo, mediante l’utilizzo del dispositivo, privo 
di componenti elettronici, denominato D-Pol, in grado di raccogliere rifiuti 
galleggianti e microplastiche; 
 

VISTE: le note del Comune di Giulianova in data 28.04.2026, assunta a prot. n. 4793 in 
pari data, e prot. n. 18739/2026 in data 04.05.2026, assunta a prot. n. 4983 in 
pari data, con le quali si esprime il proprio nulla osta all’avvio dell’attività, 
partecipando che la società Rieco s.p.a. già incaricata della raccolta dei rifiuti in 
ambito portuale, provvederà a gestire i rifiuti raccolti; 
 

VISTA:  la nota prot. n. 71/2026 in data 06.05.2026, assunta a prot. n. 5164 in pari data, 
con la quale L’Ente Porto Giulianova trasmette la relazione descrittiva sulla 
modalità di impiego del dispositivo e la planimetria delle aree di utilizzo; 
 

VISTA: la nota prot. n. 0221617/26 in data 28.05.2026, assunta a prot. n. 6304 in pari 
data, con la quale l’Ufficio Demanio della Regione Abruzzo ha espresso il 
proprio nulla osta ai soli fini demaniali marittimi, a posizionare l’apparecchio 
denominato DPOL per la raccolta dei rifiuti galleggianti che si trovano all’interno 
del porto di Giulianova;  
 

RITENUTO: necessario impartire norme di dettaglio durante l’esecuzione delle operazioni di 
predisposizione del dispositivo galleggiante al fine di salvaguardare la sicurezza 
della navigazione in ambito portuale per quanto di competenza di questa 
Autorità Marittima; 
 

VISTI: 
 

gli articoli 17, 28, 30, 81, 1164 e 1174 del Codice della Navigazione e l’articolo 
59 del relativo Regolamento di esecuzione. 
 

 
 
 



 
 

R E N D E   N O T O 
 

Che l’Ente Porto Giulianova posizionerà nel porto di Giulianova, nei punti meglio individuati 
nell’allegata planimetria, un dispositivo galleggiante denominato DPOL che consente la 
raccolta dei rifiuti galleggianti. 
 
L’apparecchio verrà installato una volta a settimana per un periodo di circa 10 ore (dalle 8,00 
alle 18,00), compatibilmente con le condizioni meteorologiche, ed i rifiuti raccolti, differenziati, 
verranno successivamente gestiti e trasportati al sito di smaltimento dalla società Rieco s.p.a. 
incaricata dal Comune di Giulianova della raccolta dei rifiuti in ambito portuale.  
 
 

ORDINA  
 

Articolo 1   
(Divieti) 

 
Nel giorno, nelle fasce orarie e nei punti di installazione del dispositivo galleggiante DPOL, 
come meglio individuati nell’allegata planimetria, è vietato: 

- la navigazione, l’ormeggio e la sosta di qualunque unità navale; 
- effettuare attività di immersione con qualunque tecnica; 
- svolgere qualsiasi attività inerente i pubblici usi del mare.  

 
 

Articolo 2 
 (Navigazione prospicente l’area di interdizione) 

 
Tutte le unità in navigazione in prossimità dello specchio acqueo interdetto dovranno navigare, 
ed effettuare le manovre di ormeggio e disormeggio, con la massima cautela, alla minima 
velocità di manovra, mantenendosi a debita distanza di sicurezza dal dispositivo e dai tecnici 
operanti. 

 
Articolo 3 
 (Deroghe) 

 
Non sono soggette al divieto di cui all’art. 1 e all’art. 2 i mezzi della Guardia Costiera e delle 
Forze di Polizia nonché militari in ragione del loro Ufficio e mezzi adibiti a pubblico servizio che 
abbiano necessità non prorogabile di accedere alle aree in ragione delle finalità istituzionali 
perseguite, nonché a mezzi delle ditte esecutrici dei lavori. 
 

 
Articolo 4 
 (Obblighi) 

 
L’Ente Porto Giulianova dovrà assicurare il rispetto delle sottoelencate prescrizioni: 
 

a) l’installazione del dispositivo galleggiante DPOL potrà essere predisposta 
esclusivamente in condizioni meteo marine assicurate favorevoli;  

b) i mezzi e le attrezzature tecniche impiegate dovranno essere in possesso di tutte le 
certificazioni di sicurezza/tecniche in corso di validità nonché di polizza assicurativa; 

c) il personale impiegato dovrà essere opportunamente qualificato per la tipologia delle 
operazioni da eseguire e regolarmente assicurato ai sensi della vigente normativa di 
legge; 



 
 

d) dovrà essere garantita idonea attività di vigilanza sull’area portuale interessata dalle 
attività ai fini della salvaguardia della pubblica incolumità; 

e) dovrà essere adottato ogni utile accorgimento atto ad evitare il verificarsi di possibili 
incidenti e/o inquinamenti; 

f) dovrà essere evitato qualsiasi tipo di sversamento in aree portuali di sostanze o 
materiali inquinanti; 

g) dovrà essere settimanalmente comunicato all’Ufficio Circondariale Marittimo il giorno 
ed il punto di posizionamento del DPOL; 

h) dovrà munirsi di ogni autorizzazione/nulla osta di Autorità/Enti/ Amministrazioni, che a 
vario titolo, ne abbiano competenza osservando le disposizioni/prescrizioni in esse 
riportate; 

i) dovrà essere ottemperata la normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

j) i rifiuti prodotti dovranno essere conferiti e smaltiti in ottemperanza alla normativa 
vigente in materia. 

 
   

Articolo 5 
 (Disposizioni finali) 

 
L’autorità Marittima è da ritenersi manlevata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni 
che dovessero derivare a persone e/o cose durante lo svolgimento delle attività in premessa 
citate.  
 
I Trasgressori alle prescrizioni contenute nella presente ordinanza saranno puniti, qualora il 
fatto non costituisca più grave reato o altro illecito amministrativo, ai sensi degli artt. 1164, 
1174  del Codice della Navigazione e saranno ritenuti responsabili dei danni a persone o cose, 
che dovessero derivare in conseguenza del mancato rispetto delle norme della presente 
ordinanza, manlevando l’Autorità Marittima da ogni responsabilità. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui 
pubblicità verrà assicurata mediante l’affissione all’albo dell’ufficio, l’inclusione alla pagina 
“ordinanze” del sito istituzionale. 

 
 

                                                                                                                           
                                                                                            IL COMANDANTE 

                                                                                            T.V. (CP) Valeria DI MATTIA  
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